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dei part icolari non abbiamo n i e n t e; dunque per questi b i-

sogna ammet te re le consegnazioni che faranno i propr ie tar i. 

Quando noi sapremo che nel comune A vi esiste, per esem-

pio, una superficie dij 100 mila et tari di ter reni appar tenenti 

alle propr ietà pri vate, quando queste propr ie tà pr ivate, colla 

consegna che si farà, ver ranno a r i to rnare alla somma di 400 

mila et tar i, noi d i remo : il catasto è giusto ed esiste, ma 

senza questo come potremo procedere ? Sarebbe necessàrio 

venire alla misurazione di tut te le propr ie tà, cioè alla fo r-

mazione di un catasto per fe t to, ciò che por terebbe troppo in 

lungo. Dunque conchiudo dicendo che non si può adot tare i l 

mezzo adottato in te r ra fe rma, ma che bisogna veni re alle 

prescrizioni del l 'art icolo 7, le qual i, se non sono abbastanza 

esplicite, vi si suppl i rà con articoli addizionali* 

In quanto poi alle norme, ossia al le basi stabi l i te dal l 'ar-

ticolo 5, io non trovo che vi sia dubbio, poiché quando si dice 

sulla base ed in proporzione del reddito net to e imponibi le, 

sembra che non vi debba esser luogo ad alcun equivoco nella 

interpretazione di questa f rase. , cìDubft ib oìov no <byìJbì 
Quindi coll 'articolo 7 e coi successivi che pot ranno pro-

porsi si indicherà che cosa si intenda per questo reddito net to 

imponibi le, ed infatti che cosa è il reddito? È il prodot to che 

deve essere net to, vale a d i re sotto deduzione delle spese di 

col tura, come spiegava ieri il min ist ro dei lavori pubblici, 

ossia il medio reddi to net to ; e quando ciò sia spiegato in 

un articolo successivo, cessa ogni dubbio, per conseguenza si 

pot rebbe adot tare l 'art icolo tal quale venne proposto dalla 

m è i ^ ' ^ Ì Ì f M ì o à c ai oJfifiJ e imo a 9Ì89np 9iilidfit e ib éiIoDBÌ si 

d e c a i s u i a, commissario regio. S igno ri noi siamo sotto 

l ' impero della necessità, è questa di soppr imere quanto più 

prontamente si possa i t r ibuti attuali in Sardegna, di abolire 

ìe decime, infine di to r re tu t te quel le gravezze che da molto 

tempo sovrastano su quel popolo. js iJni i aq alouv io oqras! 

Se la Camera crede che il Governo debba presentare una 

legge regolamentar ia, la quale abbia a tener conto di tu t te le 

condizioni di cose che sono necessarie per un sistema esatto 

censuario, noi possiamo forse r inunziare al l 'attuazione di 

questa legge per il 1852. Per conseguenza io credo che per 

i l momento dobbiamo procedere coi mezzi che più special-

mente si accennano nell 'art icolo 7, in occasione del la discus-

sione del quale mi r iservo di somminis t rare alla Camera degli 

schiarimenti in proposi to; credo, dico, che dobbiamo valerci 

di quelle norme che sommar iamente si indicano nell 'art icolo 

medesimo per poter avere, se non un esatto censimento se-

condo i più rigorosi sistemi, a lmeno una perequazione del 

t r ibuto, e far cessare così tu t te quel le esorbitanti anomalìe 

che esistono in quel paese, e perciò per il momento mi un i-

rei a coloro che sono d'avviso di r imandare questa discus-

sione al momento che si discuterà l 'art icolo set t imo. 

t o r e k ì I ì I . Quando la Commissione ammetteva la mas-

sima « che le contribuzioni prediali dovessero r ipart i rsi 

un icamente sulle propr ietà fondiarie sulla base dei reddito 

netto imponibi le » ammetteva con questa massima un si-

°snii8 sonori 9l deef ia inmteb sifb oitesjoiq olil i 

Tutti sanno che diverse furono le basi adottate presso i 

diversi paesi e secondo le diverse epoche. Alcuni presero per 

base il valore venale delle propr ietà fondiar ie, altri presero 

per base la rendi ta netta imponibi le ; fra i diversi sistèmi la 

Commissione non esitò a decidersi per ii secondo, ossia per il 

oìsJB onìle no Ib ¡jjgel alle fcwsns 

Ieri ancora si volle da qualcheduno met tere in dubbiò l 'at-

tual i tà di questo sistema, ma sorse a sua difesa il ministro 

dei lavori pubblici col dire che « questo era appunto il me-

todo tenuto nella Lombardia nella formazione del censimento 

mi lanese, » che fu per lungo tempo ed e ancora at tualmente 
. ¿ , „ 3 bI isb oifilomioT uToifiup 

un censimento modello. J i e m mi ^ , g 

Quando io dico : si è ammesso un sistema in tero, i n-

tendo che si è ammesso tut to quello che è annesso a questo 
s i s t e m a >s ìBao is ioqo iq8 iaoo BisitfBm ni oaBgBq i8 fiio 915 i89q 

Ora cosa è che forma un sistema ? È un complesso di pr in-

cipii fondamentali dai quali der ivano come corollari tu t te le 

norme che devono servir di guida nella at tuazione del si-

s tema; ma queste non s 'apprendono che con lungo studio. 

E per ver i tà, o signori, le cognizioni che si r ichiedono da un 

ingegnere censuario sono molte e non comun i; ma quando 
• i- i • • * « -, - v io dico ad un ingegnere censuario : fate il censimento sulla 

base del reddito net to imponibi le, faccio appello a tu t te 

quel le regole che la sua scienza gli det ta, perchè ottenga 

quello scopo nel migl ior modo possibile, e la sua scienza 

sciòglie tu t te le difficolt à che ha elevate l 'onorevole deputalo 
A j • » « nmitiga fllostllk Il9f l 0]fiflfl903 6 ulIO&lT 

Lanza, non che quante al t re puonno elevarsi. Se noi ammet-

t iamo tale o tal a l t ro principio speciale, corr iamo pericolo di 

far confusione, ossia confondere quanto la scienza ha già 

chiar i to, ovvero, per non far confusione, dovremmo trascr i-

vere nella legge tut te le norme del censimento, perchè quel le 

sono tut te collegate fra di loro, e per darne un esempio la 

Camera mi permet terà di leggère poche l inee tolte da un 'o-

peret ta del conte Carli, in t i to lata: Storia del censimento mi-

lanese, dalie quali r isu l terà come il reddito net to ne fu real-

mente la base, per mezzo della quale si venne a r i levare il 

vero valore dei fondi : Metodo per valutare il  prodotto dei 

fóndi e ridurli  a valor capitale. 

« | VI . Per depura re il vero valore dei fondi con giustizia oír ai 
dal prodot to del te r reno, si levarono non solo la semente 

e le spese della coltivazione, ma altresì la spesa degli edilìzi 

e del le r iparazioni ; cosicché poste queste tali sottrazioni 

a f ronte del r icavato, ne venisse a r isul tare una rendita vera 
, . oiifenaom ai iss9l oao)8i89 non . o r ni 

ed ingenua.» 
-9»$ff i l§oi i ÌP?oT óifiìoqdb f i s w s ln amoa e9i i b óoq le m 

« Altr a detrazione da questo r icavato s'è fatta, cioè per r i -

guardo agl ' infortuni celest i; e però a fondi coltivati e s i-

tuati alla pianura si sottrasse la nona par te di tut ta la s t ima, 

a quelli del l ino la sett ima, ai prati la decimaquinta ed ai 

boschi la decimaottava. b^oìI  i 8 ® i80<l® 9 " 

« Nelle parti montuose, alle selve od ai fondi abitati e colt i-

vat isi levò la set t ima, e nei te r reni adacqUatorii le spese della 

condotta é mantenimento delle acque. 

« Ridotta in netto la rendita dei fondi, se ne formò un va-

lore capitale in ragione del quat t ro per cento, r idot to alia 

ràgione di scudi da l ir e 6, Fat te le sottrazioni suddet te e for-

mati i calcoli pél netto prodot to, s 'è stabil i to dunque che per 

ogni quat t ro scudi si assegnasse un valor capitale di scudi 

cento, sopra i quali scudi cento cader dovesse la distr ibuzione 

del carico e del t r ibuto. » 

Noi adunque, par tendo pure da siffatta base, abbiamo 

adottato il sistema intero ; l 'eseguir lo spetta al potere ese-

c u t i v o^ ° ® » ì 9 8 ( 

La Commissione ha dovuto inser i re l 'art icolo 7 perchè se-

guendo il sistema suddetto occorreva non già fare un catasto 

provvisorio, ma un catasto stabile ; epperciò coli' art icolo 
suddetto essendosi deviato, si sono dovute determinare le 

« OB 3?£? 
norme le più essenziali colle quali si debbe ef fet tuare. 

Se avessimo avuto il tempo necessario per formare un ca-

tasto stabile, gli è certo che non si sarebbe nella legge int ro-

dotto l 'art icolo 7, ma si sarebbe dato ad uomini capaci, ver-

sati in siffatta scienza l ' incarico di far quanto occorreva, se-

guendo sempre le norme di quel sistema. 

Per tali ragioni invito la Camera ad adot tare l 'art icolo 3 tal 


